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LE NOSTRE SEDI IN LIGURIA

Editoriale
La situazione generale di 

sofferenza del nostro settore 
agricolo è sotto gli occhi di tutti

una condizione che per CIA era prevedibile 
e che abbiamo più volte denunciata. 

Dalla Conferen-
za economica 
del mese di 

febbraio 2022, alla 
nostra manifesta-
zione del 26 ottobre 
a Roma in piazza 
Santi Apostoli, alla 
più recente Assem-
blea nazionale di 
fine novembre, ab-
biamo attivato un confronto serrato con 
le istituzioni nazionali ed europee, sotto-
ponendo ai decisori politici un Piano na-
zionale per l’ agricoltura e l’alimentazione 
fatto di proposte concrete e applicabili. Le 
manifestazioni degli agricoltori che stiamo 
vedendo in queste settimane, dimostrano 
che le nostre aziende sono allo stremo: 
abbiamo tutti la necessità di porre al cen-
tro il tema del reddito delle Imprese agri-
cole. Riprendiamo qui i temi che abbiamo 
posto nelle occasioni sopra ricordate e 
ribaditi dal Presidente Fini nel recente in-
contro con la Premier Meloni. il Ministro 
Lollobrigida e un nutrito gruppo di Ministri.

Valore lungo la filiera: 
Dobbiamo definire una legge quadro per il 
riconoscimento del valore delle produzioni 
delle imprese lungo la filiera, che preveda 
la corresponsione di prezzi non inferiori al 
costo di produzione, incentivando accordi 
di filiera trasparenti.

Centralità aree interne e agricoltura familiare: 
Per la nostra regione è un intervento fon-
damentale, la nostra agricoltura è compo-
sta da piccole aziende prevalentemente 
a conduzione familiare. Servono misure 
specifiche dallo snellimento delle proce-
dure burocratico, a deroghe che tengano 
conto delle piccole dimensioni in questo 
modo si traduce in atti concreti il ricono-
scimento del ruolo di custodi del territorio. 

Risorsa acqua: 
Serve un piano strategico nazionale e re-
gionale per la costruzione di piccoli invasi, 
per l’utilizzo delle acque reflue che escono 
dai sistemi di depurazione che, insieme a 

soluzioni aziendali, 
facciano fronte alla 
carenza idrica. Ta-
riffe eque in questo 
senso Importante è 
stata la nostra mobi-
litazione e protesta 
che ha costretto l’A-
TO idrico Imperiese 
a rimodulare le tarif-
fe ad uso irriguo. 

Emergenza fauna selvatica: 
E’ necessario che la fauna selvatica sia 
gestita. Ricordo che abbiamo raccolto 
8.000 firme per chiedere una modifica 
della legge regionale per il contenimento 
degli ungulati e nuove regole per i rimbor-
si dei danni. Ora ci stiamo concentrando 
sugli animali predatori come i lupi, perché 
in alcuni territori sono fuori controllo. Ab-
biamo scritto insieme ad alcuni Sindaci al 
Presidente Toti ed al Vicepresidente Piana 
una lettera dove denunciamo una presen-
za incontrollata del lupo e l’incremento del-
le predazioni. Nella lettera chiediamo dei 
prelievi localizzati e l’allontanamento verso 
aree compatibili con la presenza di questo 
predatore. 

Agrofarmaci: 
Non rinunciare, per imposizioni normative 
comunitarie, a principi attivi senza la di-
sponibilità di valide alternative. 

Sistema di gestione degli interventi 
  a sostegno del settore: 
PSR regionale 3 richieste principali:

A)Adottare le procedure a sportello 
B)Definire i costi standard per tutti gli inter-
venti come già fatto da altre regioni 
C)Incrementare la struttura regionale con 
assunzione di nuovo personale
Questa è la nostra piattaforma di rivendi-
cazioni sulla quale svolgiamo quotidiana-
mente il nostro ruolo di rappresentanza 
della categoria, con impegno e serietà 
ascoltando i soci e gli agricoltori che si 
vogliono confrontare aiutandoci ad arric-
chire la nostra proposta.
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L’ATTUALITÀ

Occorrono risposte concrete per 
garantire il reddito delle azien-
de e permettere al settore 

agricolo di occupare un ruolo centrale 
nell’economia del Paese. Cia-Agricol-
tori Italiani pone nuovamente all’atten-
zione del Governo e dell’Ue, dopo la 
manifestazione dell’associazione il 26 
ottobre a Roma. Le richieste di Cia al 
Governo riguardano gli sgravi fiscali, 
gli interventi contro i rincari e le misure 
a favore dei giovani. In questa nostra 
rivendicazione chiamiamo al sostegno 
le amministrazioni locali chiedendo 
loro di approvare un OdG contenente 
le nostre proposte.
Serve una norma che combatta la 
concorrenza sleale e determini soglie 
di prezzo che non possono essere in-
feriori ai costi di produzione.
Al Governo chiediamo di gestire l’e-
mergenza in atto introducendo sgravi 
fiscali per il settore primario: dall’Irpef 
sui redditi agricoli, all’esonero contri-
butivo per gli agricoltori, oltre a una 
maggiore compensazione dell’Iva zo-
otecnica (bovini e suini). 
Per mitigare l’impatto del rincaro dei 
fattori di produzione, Cia chiede, in-
vece, la reintroduzione del credito 
d’imposta per l’acquisto di gasolio, 
già ottenuto nel 2023 dopo una lunga 
battaglia portata avanti dall’associa-

zione. Sul fronte delle giovani impre-
se, Cia ritiene necessario l’esonero 
contributivo per gli agricoltori under 
40 e il rifinanziamento del “Fondo più 
impresa”. A sostegno dei comparti più 
deboli, si intervenga con un immediato 
utilizzo delle risorse del Fondo per le 
emergenze e facilitazioni nell’accesso 
al credito. A livello europeo, per Cia è 
urgente una maggiore semplificazione 
nelle regole sui pagamenti per l’attuale 
Pac per rispettare le tempistiche previ-
ste e garantire agli agricoltori la soste-
nibilità economica delle loro aziende. 
Per quanto concerne le politiche gre-
en della Commissione, si reputa es-
senziale la proroga alla deroga del 4% 
per l’incolto, con periodicità triennale 
e senza vincoli ambientali legati alle 
scelte produttive dell’azienda. 
Si introducano, inoltre, le deroghe 
approvate in Parlamento sui prodotti 
agroalimentari nel “Regolamento im-
ballaggi” e si approvino definitivamen-
te le regole Ue sulle nuove biotecno-
logie (Ngt-Tea) per dare alle aziende 
strumenti alternativi, in grado di ridurre 
gli impatti negativi del Green deal. Ne-
cessario, infine, confermare l’esclu-
sione delle attività zootecniche dalla 
direttiva sulle emissioni industriali, 
facendo prevalere la sostenibilità con-
creta alle scelte ideologiche.

CIA AL GOVERNO: RISPOSTE CONCRETE PER GARANTIRE 
REDDITO A AZIENDE AGRICOLE. 

Inviata a tutti i Sindaci della Regione ed al Consiglio regionale la richiesta di sostegno alle 
proposte per il settore - Rispetto per gli agricoltori!

“E’ stato un incontro con proposte molto serie, abbiamo apprezzato che la presidente del Consiglio abbia chiamato 
tutti i ministri a Palazzo Chigi in una fase così delicata e drammatica per il settore agricolo. Il Governo ci ha dato 
garanzie di risposte concrete già nelle prossime settimane. Sarà, ora, nostro compito vigilare e continuare a 

confrontarci con l’esecutivo affinché tali impegni vengano effettivamente assunti e messi in pratica, passando veloce-
mente dalle parole ai fatti”. Così, oggi, il presidente di Cia-Agricoltori Italiani, Cristiano Fini, a conclusione della riunione 
che si è svolta a Palazzo Chigi tra le associazioni di settore e la premier Giorgia Meloni. 
“Il settore ha bisogno di risollevarsi, le aziende agricole sono in grande difficoltà. Se i trattori sono per strada a manife-
stare, noi di Cia facciamo la nostra parte in maniera pressante a livello istituzionale, perché è solo così che si portano 
avanti risultati concreti e tangibili. Le proposte che ci sono state fatte dal Governo -conclude Fini- sono in linea con le nostre 
rivendicazioni, abbiamo però aggiunto anche la necessità dello stanziamento di risorse per il comparto irriguo e per le assicura-
zioni agevolate, procedendo a pagamenti immediati per le annualità 2022 e 2023”.

IL PRESIDENTE FINI 
commenta l’incontro a Palazzo Chigi sul settore con la premier Meloni
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INTERVISTA

Emanuele siamo all’ inizio del tuo primo manda-
to da Presidente di Ortofrutticola, che impressioni 
hai ricavato da questa prima fase della tua espe-
rienza?

Nonostante io abbia già fatto otto anni da consigliere e 
vicepresidente mai come ora sento la responsabilità di 
guidare insieme ai colleghi del consiglio direttivo la Coo-
perativa verso nuovi orizzonti districandoci tra le innume-
revoli difficoltà che i nostri tempi ci stanno prospettando. 
Nonostante i grandi passi fatti dalla Cooperativa negli ulti-
mi anni, il lavoro da svolgere è imponente e il mio impegno 
e quello dei miei colleghi sarà massimo per il bene della 
cooperativa e di tutti i soci. 

Coop Ortofrutticola una struttura cooperativa nel 
settore agricolo regionale di grandissima impor-
tanza quale ruolo pensi possa giocare nello svilup-
po del comprensorio Albenganese?

Siamo l’ente economico che piu’ comprende le problema-
tiche del nostro comparto. Grazie a ciò la Cooperativa Or-
tofrutticola cerca di rimanere il piu’ possibile a fianco dei 
propri soci, coordinando la programmazione della produ-
zione (per quanto possibile) assistendoli nella coltivazione 
attraverso la nostra rete di assistenza tecnica qualificata 
e fornendo loro tutti i mezzi tecnici necessari allo svolgi-
mento delle loro attività. Il ruolo principale rimane quello di 
essere un tramite per la commercializzazione e la valoriz-
zazione dei prodotti floricoli e orticoli sui mercati nazionali 
ed internazionali.

Futuro? Progetti, idee, programmi? C’è qualche ob-
biettivo in particolare con il quale vorresti carat-
terizzare il tuo mandato alla Presidenza di Orto-
frutticola?

Stiamo affrontando un periodo di crisi economica storico. La 
cooperativa si impegna quotidianamente con progetti a me-
dio e lungo termine per sostenere le aziende e per ricercare 
nuove linee di prodotti. Insieme al Ce.R.S.A.A. e a Liguria 
digitale siamo partner del progetto “Filiera 4.0 - Innovazio-
ne e Tracciabilità a sostegno delle filiere agroalimentari 
liguri” che ha lavorato alla creazione di un brand (Aroma 
di Riviera - https://www.aromadiriviera.it/it/) che racchiude 
innumerevoli innovazioni tra le quali spiccano l’utilizzo di 
materiali ecosostenibili (es. vaso puntalino e packaging bio-
degradabili ed ecocompostabili) e la riduzione delle quanti-
tà di residui di fitofarmaci. Ora questo progetto è in fase di 
conclusione ma spero di poter continuare a sperimentare 
nuove soluzioni e tecnologie innovative e di avere la possibi-
lità di far conoscere questa nuova linea di prodotti e questo 
brand in tutta Europa. Inoltre, si è concluso lo scorso anno, 
il progetto FORTI finanziato e realizzato dal GAL VALLI SA-
VONESI in collaborazione con la Cooperativa Ortofrutticola 
che ha permesso di creare un marchio dal nome TIPICOSI’ 
( https://tipicosi.it/) per la valorizzazione delle principali pro-
duzioni orticole tipiche del nostro territorio (pomodoro cuore 
di bue, zucchina trombetta, asparago violetto, carciofo spi-
noso, basilico, patata, piante aromatiche). Attualmente stia-
mo sviluppando contenuti mediatici che ci permetteranno 
nel prossimo futuro di posizionare il marchio TIPICOSI’ sui 
diversi punti vendita dislocati sui principali mercati di riferi-
mento nazionali ed europei. L’obiettivo a medio e lungo ter-
mine del mio mandato rimane incentrato sulla salvaguardia 
dei nostri prodotti e dei nostri soci.

IN QUESTO NUMERO OSPITIAMO 
UNA CHIACCHIERATA CON EMANUELE BARBIERI

giovane Presidente Coop. Ortofrutticola di Albenga

Grazie Presidente e buon lavoro.

https://www.aromadiriviera.it/it/
https://tipicosi.it/
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SERV PERSONA/ SERVIZI IMPRESA

L’ape sociale viene prorogata sino al 31 dicembre 2024, ma si incrementa il requisito anagrafico richiesto che passa 
dagli attuali 63 anni a 63 anni e 5 mesi. Lo strumento consiste in una sorta di assegno di accompagnamento alla pen-
sione di vecchiaia erogato in favore delle categorie sociali più deboli a partire da un determinato requisito anagrafico, 
che per effetto della norma in argomento per il 2024 passa a 63 anni e 5 mesi. È scaduto il 31 dicembre 2023 ma con 
la presente modifica viene prorogato di ulteriori 12 mesi includendo così anche coloro che maturano i requisiti entro il 
31 dicembre 2024. Le platee di lavoratori interessati restano le quattro attualmente note: 

a) lavoratori dipendenti in stato di disoccupazione che abbiano esaurito integralmente la disoccupazione indennizzata; 
b) invalidi con una invalidità civile riconosciuta di almeno al 74%; 
c) caregivers; 
d) lavoratori dipendenti addetti alle cd. mansioni gravose o usuranti.

Lo strumento, quindi, sarà a disposizione dei lavoratori, nei predetti profili di tutela, che maturano tra il 1° gennaio 2024 
ed il 31 dicembre 2024 l’età anagrafica di 63 anni e 5 mesi unitamente a 30 anni di contributi (36 per i lavoratori gravosi). 

Viene però introdotta l’incumulabilità della prestazione con i redditi da lavoro autonomo e dipendente ad eccezione del 
lavoro autonomo occasionale entro il limite di euro 5.000 lordo annui. 
La proroga dello strumento ripropone anche il timing nella presentazione all’Inps delle istanze per la verifica delle con-
dizioni di accesso. Anche quest’anno, pertanto, ci saranno tre finestre: 

1) dal 1° gennaio al 31 marzo (istanza tempestiva); 
2) dal 1° aprile al 15 luglio; 
3) dal 16 luglio al 30 novembre (istanza tardiva). 

I nostri uffici del Patronato Inac-Cia sono a disposizione 
per la consulenza e per la presentazione delle istanze.

La pioggia su Albenga non ha 
fermato gli agricoltori di CIA: 
folta la presenza all’auditorium 

San Carlo per il convegno sul Flo-
rovivaismo. Dall’intenso pomerig-
gio sono uscite idee e proposte, 
finalizzate a fornire prospettiva ad 
un settore strategico per la nostra 
agricoltura. Investimenti mirati, in-
novazione, ricerca e soprattutto, bi-
sogno di riavviare un confronto fra 
i soggetti che animano e operano 
nelle fasi che portano dal campo al 
mercato, il prodotto. Un confronto 
qualificato, arricchito da presenze 
importanti: dalla politica, alla ricer-
ca, la cooperazione e gli operatori 
commerciali. Valutazioni importan-

ti, dalle quali è emersa la necessità 
di un rinvigorito ruolo del Distretto 
Florovivaistico, uno strumento im-
portante, al quale si è chiesta una 
maggiore incisività: dati sulle pro-
duzioni, sui costi,sull’ andamento 
dei mercati sono elementi indispen-

sabili ma soprattutto, al Distretto si 
chiede di svolgere un ruolo di ani-
matore e regista al fine di dare vita 
ad un vero e proprio “accordo di 
comparto”, che consenta di ottimiz-
zare ruolo e funzione di tutti gli at-
tori con un obiettivo, prioritario per 
CIA, la giusta remunerazione alla 
produzione.
Le basi sono state gettate, ora 
spetta ai diversi soggetti dare con-
cretezza alle volontà di confronto e 
collaborazione merse. CIA si impe-
gna affinché gli impegni presi non 
restino buoni propositi, ma si tradu-
cano in accordi e scelte concrete. 
La stagione è imminente vedremo 
se si comincerà a lavorare.

CONVEGNO SUL FLOROVIVAISMO LIGURE:
tante proposte nelle sessioni dedicate a innovazione tecnologica, accordi di filiera e strategie future

APE SOCIALE
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Le aziende agricole sentono 
di non avere un futuro certo, i 
problemi vengono da lontano 

e si sono stratificati l’uno sull’altro 
senza trovare soluzioni.
In tutto il continente si stanno svi-
luppando proteste spontanee di mi-
gliaia di coltivatori, proteste che a 
volte non condividiamo nei metodi, 
ma che comprendiamo e sostenia-
mo nei contenuti che sono gli stes-
si che abbiamo sempre rivendicato 
nelle nostre proposte e nei nostri 
programmi. 
In questo contesto Confederazione 
Italiana Agricoltori ha continuato 
nella propria azione di presenza 
incontrando a Sassello il 12 feb-
braio gli allevatori della zona. Un 
incontro franco ed onesto che ha 
mostrato tutta la preoccupazione 
degli agricoltori, la mancanza di fu-
turo espresso e questo fa più male 
anche dai giovani agricoltori.

SAVONA

AL SASSELO PROFICUO INCONTRO CON GLI ASSOCIATI
Sono tempi difficili per l’agricoltura dall’Europa fino all’entroterra della nostra regione

SONO EMERSE TANTE CRITICITÀ CHE È GIUSTO TENTARE DI RIASSUMERE:

• Il crollo dei redditi agricoli con costi di produzione fuori controllo
• Filiere di commercializzazione che pagano pochi spiccioli i prodotti agricoli e 

portano gli stessi prodotti con prezzi moltiplicati sulle tavole dei consumatori 
• Crisi climatica con siccità ed eventi avversi che falcidiano le produzioni
• Gestione dei selvatici (cinghiali e lupi su tutti) lasciata solo sulle spalle dei 

coltivatori
• Carico della burocrazia ormai insostenibile, per un settore con margini econo-

mici all’osso
• Programma di Sviluppo Rurale con tempi e norme slegati dalla realtà incom-

patibili per una impresa economica

E’ un groviglio inestricabile di cui vediamo purtroppo gìà i primi risultati, come la 
chiusura degli allevamenti ridotti della metà negli ultimi dieci anni in provincia di 
Savona, l’aumento dei terreni incolti che sta cambiando il paesaggio della nostra 
regione e che avrà ricadute negative anche per il comparto del turismo. Per risol-
vere tali situazioni servirà tempo e l’impegno di molti soggetti (Ministeri, Regione, 
ASL ecc) che debbono però maturare la consapevolezza di sostenere un settore 
strategico per il nostro Paese sia dal punto di vista economico, sia ambientale.

CIA SULLA SCORTA DELLA MOBILITAZIONE NAZIONALE DEL 26 OTTOBRE, 
intende proseguire la propria azione evidenziando i temi su cui intervenire:

• Chiedere all’ASL un tavolo di confronto per snellire e rendere più efficace la 
collaborazione tra aziende agricole e sistema veterinario

• Chiedere alla Regione Liguria norme e deroghe che consentano agli allevatori 
miglioramenti per la macellazione e la vendita dei loro prodotti

• Sul P.S.R. ottenere tempi certi anche e sopra tutto per i giovani agricoltori
• Risarcimenti equi per i danni dei selvatici e le predazioni dei lupi che devono 

giungere dalla fiscalità generale e non dai scarsi fondi del mondo venatorio in 
modo che garantiscano il pagamento dei danni effettivamente subiti.

Serve un percorso concreto di salvaguardia del territorio dall’abbandono e dal 
degrado restituendo dignità agli agricoltori consentendo di vivere del loro lavoro 
con il ruolo che hanno sempre avuto di protagonisti della sostenibilità ambientale. 
Su questi temi la Confederazione Italiana Agricoltori continuerà il proprio impe-
gno serietà, continuità e determinazione.

Due predazioni nelle ultime due notti. La zona è sempre la stes-
sa: Tovo Faraldi, nel comune di Villa Faraldi. Alice Ardoino, la 
giovane allevatrice non ce la fa più né moralmente né fisicamen-
te: ogni mattina arriva al pascolo e deve sperare che nella notte 
non siano passati i lupi. Le ultime due prede erano anche incinte, 
quindi il danno per un’azienda agricola che alleva cavalli e pony 
è molteplice. “Ormai mi sembra di lasciarli in pasto ai leoni - scri-
ve su Facebook - Domani li chiudo tutti i rimasti sopra a Tovo”. 
“La situazione è fuori controllo: - commenta Stefano Rogge-

rone, presidente CIA Liguria - la vallata in cui si trova Alice è 
piccola e pare che giri un branco di sette lupi, davvero tanti per 
quella zona, e per questo le predazioni sono facili. L’assessore 
regionale all’Agricoltura Alessandro Piana è già stato informato, 
ora come CIA Agricoltori Italiani, assieme ai sindaci della zona, 
invieremo al più presto alla Regione la richiesta del prelievo lo-
calizzato. In questo modo vogliamo che le aziende non siano 
più danneggiate e che i lupi non diventino anche un problema 
di ordine pubblico, visto che sono sempre più vicini alle case”.

IMPERIA

I lupi colpiscono ancora a Villa Faraldi, Roggerone:I lupi colpiscono ancora a Villa Faraldi, Roggerone:
“Con l’ok della Regione subito un prelievo localizzato”
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“Se passava era buona”, potremmo utilizzare questo detto 
popolare per sintetizzare la questione relativa alla tariffa uni-
ca proposta dal Commissario straordinario dell’ambito idrico 
della provincia di Imperia.
Una proposta che vedeva le tariffe per l’uso irriguo decupli-
care rispetto a quelle precedenti e mettere le aziende agri-
cole nella condizione di dover chiudere per l’impossibilità di 
sostenere un incremento così elevato. La CIA, ricorderete, 
dopo aver denunciato sui media l’impatto insostenibile che 
avrebbero subito le aziende, si è subito attivata per chiede-
re incontri utili a far capire la sproporzione che si veniva a 
creare, sperando in un ripensamento da parte della struttura 
commissariale che però, malgrado l’interessamento anche 
della Regione Liguria, è rimasta originariamente sulle sue 
posizioni. Si è dovuto pertanto presentare un ricorso al Tar 
della Liguria per chiedere ai giudici amministrativi di pronun-
ciarsi sulla legittimità della delibera che, da subito, era sem-
brata violare alcuni punti e alcuni principi stabiliti dall’Autori-
tà Nazionale di Regolazione delle tariffe. Evidentemente la 
presentazione del ricorso ha sortito gli effetti sperati perché 
è subito giunta la richiesta di sedersi ad un tavolo e trova-
re delle soluzioni accettabili che superassero il contenzioso 

legale. Nell’incontro del 24 gennaio scorso è stato fatto un 
significativo passo in avanti che ha portato alla revoca delle 
tariffe proposte e alla elaborazione di una nuova tabella che, 
pur prevedendo degli aumenti, ha decisamente migliorato la 
situazione indicando delle tariffe decisamente più sostenibili 
per le aziende agricole.
Siamo riusciti a far passare il principio che l’acqua per i col-
tivatori che vivono di agricoltura non è una risorsa sprecata 
ma è un elemento essenziale del ciclo produttivo e che l’au-
mento progressivo per scaglioni di consumo doveva tener 
conto di questa condizione. Concetto non facile da recepi-
re da chi, purtroppo, condizionato da luoghi comuni e errati 
rapporti ambientali, era convinto che l’acqua utilizzata per 
far crescere una pianta fosse acqua sprecata quando invece 
è esattamente il contrario. Quindi un significativo successo 
dell’azione della C.I.A. che è riuscita a coinvolgere nella ri-
vendicazione anche le altre sigle sindacali e ha permesso 
a numerose aziende di continuare a coltivare risparmiando 
un bel po’ di denaro. Un’azione che non ha avuto la ribalta 
mediatica dei trattori ma che ha ottenuto un risultato il quale, 
in termini economici, è forse superiore a quello, sacrosanto, 
promesso ai manifestanti europei.

LIGURIA DI LEVANTE

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione Liguria 
Fondo Europeo Agricolo Per Lo Sviluppo Rurale

L’Europa investe nelle zone rurali sottomisura M10.2
PSR 2014 – 2022 Mis. 16.9 Supporto per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l’assistenza sanitaria 

Si porta a conoscenza che nel cor-
so del mese di gennaio sono stati 
programmati e realizzati i sopral-

luoghi presso le aziende agricole così 
come previsto dalle attività pertinenti il 
progetto “Coltivare Salute”. Le opera-
trici sociali del mondo cooperativo si 
sono fatte carico di accompagnare le 
persone beneficiarie degli inserimenti 
lavorativi per favorire un primo impor-
tante contatto con l’imprenditoria agri-
cola locale. 
Nello specifico, in ogni sopralluogo 
hanno visitato i vari siti produttivi, dove 
hanno appreso del titolare d’azienda 
la storia del luogo, le motivazioni che 
hanno portato alla costituzione dell’a-

zienda agricola, quali sono le produ-
zioni più importanti, chi ci lavora e che 
cosa fa … in buona sostanza i bene-
ficiari dell’inserimento hanno potuto 
riscontare oltre la disponibilità dell’agri-
coltore, anche alcune prime indicazioni 
sul tipo di lavoro che andranno a com-
piere in azienda. Le operatrici sociali si 
sono sincerate che le aziende agricole 
siano pronte, anche nei dettagli, ad ac-
cogliere i beneficiari finali del proget-
to, a cominciare dal luogo destinato a 
spogliatoio, i servizi igienici disponibili, 
i tempi ed i modi per realizzare effica-
cemente l’inserimento lavorativo.
Mattia Di Tullio, l’agronomo titolare 
dell’azienda agricola I Tesori di Le-

vante, ci riferisce quanto segue: “le 
persone che si sono presentate han-
no dimostrato un grande interesse per 
quello che realizzo nella mia azienda 
agricola che, ricordo, è specializzata 
nelle produzioni orticole di stagione, 
interesse testimoniato dalle numerose 
domande che mi hanno posto e dall’at-
teggiamento molto propositivo nei con-
fronti del lavoro che si accingeranno a 
fare; per quanto mi riguarda direi che ci 
sono tutte le premesse affinché questo 
progetto si trasformi in un esperienza 
positiva.” Il prossimo marzo le prime 
borse lavoro saranno attivate e con-
sentiranno l’inserimento dei primi be-
neficiari finali nelle aziende locali.

PROGETTO “Coltivare salute”

Autorità di gestione PSR Liguria: Regione Liguria –Settore Politiche Agricole e della Pesca
politiche.agricole@regione.liguria.it www.agriligurianet.it

http://enrd.ec.europa.eu/it/policy-in-action/cap-towards-2020/rdp-programming-2014-2020

IMPERIA

Tariffe irrigue ATO della provincia di Imperia:Tariffe irrigue ATO della provincia di Imperia:
l’azione della CIA blocca gli aumenti 



FAUNA SELVATICA: 
NON È PIÙ 

DEROGABILE 
UN INTERVENTO 
STRAORDINARIO 

PER IL CONTROLLO 
E IL RIEQUILIBRIO

VALORIZZARE 
ECONOMICAMENTE 

LA DIMENSIONE 
FAMILIARE AGRICOLA 

A PRESIDIO 
DEL TERRITORIO 

DELLE AREE INTERNE

LEGGE NAZIONALE
CHE AZZERI 
IL CONSUMO 

DI SUOLO 
AGRICOLO

ACQUA: 
OCCORRE UN PIANO 

DI GESTIONE 
NAZIONALE 

STRAORDINARIO 
PER LA COSTRUZIONE 

DEI GRANDI INVASI

TUTELA DEL VALORE 
AGGIUNTO AGRICOLO 
LUNGO LA FILIERA A 

PARTIRE DALLA 
REVISIONE DELLE 

REGOLE NAZIONALI 
ED EUROPEE SULLE 
PRATICHE SLEALI

Vai al Piano nazionale 
per l’Agricoltura e 
l’alimentazione di 
Cia-Agricoltori Italiani
inquadrando il codice QR 

REVISIONE 
MEDIO-TERMINE 

PAC 
E DELLE SUE 

REGOLE NAZIONALI

REGOLE 
COMMERCIALI 

INTERNAZIONALI: 
FAR RISPETTARE E 
CONTROLLARE LA 

RECIPROCITÀ 
DELLE REGOLE PER I 
PRODOTTI IMPORTATI

PER GESTIRE NELL’IMMEDIATO L’EMERGENZA

in ITALIA in EUROPA
• SGRAVI FISCALI E CONTRIBUTIVI per il settore: 
 innalzamento percentuali di compensazione IVA 
 zootecnica; esenzione Irpef redditi dominicali e agrari.  
• COSTI DI PRODUZIONE AGRICOLA: 
 crediti d’imposta per l’acquisto di gasolio e 
 degli altri fattori della produzione.
• RICAMBIO GENERAZIONALE IN AGRICOLTURA: 
 reintroduzione esonero contributivo giovani agricoltori e 
 rifinanziamento “Fondo più impresa”.
• COMPARTI AGRICOLI PIÙ DEBOLI E 
 IN SOFFERENZA: 
 utilizzo immediato delle risorse del Fondo per le  
 emergenze in agricoltura e suo rifinanziamento. 
• ACCESSO AL CREDITO-LIQUIDITÀ: 
 strumenti in grado di ridurre l’esposizione di tutte 
 le imprese agricole agli elevati tassi di interesse.
• GESTIONE DEL RISCHIO: 
 assicurare la necessaria copertura finanziaria per la  
 campagna in corso. 

• SEMPLIFICARE IL PIÙ POSSIBILE LE REGOLE 
 per facilitare i pagamenti dell’attuale Pac 
 a partire dagli eco-schemi. 

• APPROVARE SUBITO LE REGOLE UE 
 per introdurre specie resistenti agli impatti negativi 
 del green deal sulle imprese agricole (NGT-TEA). 

• “REGOLAMENTO IMBALLAGGI”: 
 più deroghe per i prodotti agroalimentari.

•  “DIRETTIVA SU EMISSIONI INDUSTRIALI”: 
 escludere le carni bovine e confermare lo status quo 
 per suini e avicoli. 

• RIPRISTINO DELLA NATURA: 
 escludere i sistemi agro-forestali dalla normativa.

PARALLELAMENTE ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE:


